
Legg e  regio n a l e  27  dice m b r e  200 2 ,  n.  35  (BUR  n.  128 / 2 0 0 2 )
(Novel laz i o n e )

MODIFICA  DELLA  LEGGE  REGIONALE  9  MAGGIO  200 2 ,  N.  10
"RIDETERMINAZIONE  DEL  TERMINE  PREVISTO
DALL'ARTICOLO  58,  COMMA  2,  DELLA  LEGGE  REGIONALE  13
APRILE  200 1 ,  N.  11  "CONFERIMENTO  DI  FUNZIONI  E
COMPITI  AMMINISTRATIVI  ALLE  AUTONOMIE  LOCALI  IN
ATTUAZIONE  DEL  DECRETO  LEGISLATIVO  31  MARZO  199 8 ,
N.  112"  E  DISPOSIZIONI  TRANSITORIE  IN  MATERIA
URBANISTICA"

Art.  1  -  Modif ica  della  leg g e  region a l e  9  mag g i o  200 2 ,  n.  10
"Rideter m i n a z i o n e  del  termi n e  previs t o  dall'art i co l o  58,
com m a  2,  della  leg g e  regio n a l e  13  aprile  200 1 ,  n.  11
"Conferi m e n t o  di  funzion i  e  compi t i  ammi ni s tr a t iv i  alle
auton o m i e  local i  in  attuazi o n e  del  decre t o  legi s la t ivo  31
marzo  199 8 ,  n.  112"  e  dispo s i z i o n i  trans i t or i e  in  materia
urbani s t i c a” .

1. All'ar ticolo  1,  comma  1,  della  legge  regionale  9  maggio  2002,
n.  10  ,  "Ridete rminazione  del  termine  previsto  dall'ar t icolo  58,
comma  2,  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  "Conferimen to
di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  alle  autonomie  locali  in
attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112"  ",  le  parole
"31  dicembr e  2002"  sono  sostitui te  con  le  parole  "31  luglio  2003" .

2. Fino  all'en t ra t a  in  vigore  della  nuova  legge  urbanis tica  di  cui
all'ar t icolo  58,  comma  2,  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11,
non  è  consen ti t a  l'adozione  di  strume n t i  urbanis tici  o  loro  varianti
finalizzati  alla  previsione  di  nuove  zone  produt tive  (Z.T.O.  D),  ovvero
all'ampliam en to  di  quelle  esisten ti ,  che  non  si  rendano  indispensa bili
per  adegua r e  le  attività  stesse  ad  obblighi  derivanti  da  normative
regionali,  statali  o  comunita r ie .

3. In  deroga  a  quanto  previsto  dal  comma  2,  è  consen ti t a
l'adozione  di  strume n t i  urbanis tici  o  loro  varianti  finalizzati  alla
previsione  di  nuove  zone  produ t t ive  (Z.T.O.  D)  ovvero
all'ampliam en to  di  quelle  esisten t i ,  qualora  i  comuni  e  le  provincie
intere ss a t i ,  previo  accordo,  procedano  alla  pianificazione  coordina t a
di  insediame n t i  produt t ivi  in  aree  già  dota te  di  adegua t e
infras t ru t t u r e  e  che  siano  preferibilment e  contigue  ad  aree  già
destinat e  a  zone  terri toriali  omogene e  di  tipo  D.

4. Al  fine  di  consen ti r e  un  equa  ripar tizione  delle  risorse
finanzia rie  provenien ti  dalle  imposte  comunali  sugli  immobili  relativi
a  fabbrica t i  situa ti  in  zone  produt t ive  (Z.T.O.  D),  i comuni,  in  sede  di
accordo  di  cui  al  comma  3,  convengono  tra  loro  come  ripar ti r e  i
proven ti  derivan ti  dalla  sudde t t a  imposta  comunale.

5. Fino  all'en t ra t a  in  vigore  della  nuova  legge  urbanis tica  di  cui



all'ar ticolo  58,  comma  2,  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11,
non  è  altresì  consen ti t a  l'adozione  di  strum en t i  urbanis tici  o  loro
variant i  finalizzati  all'ampliame n to  di  attività  produt t ive,  situat e  in
zona  impropria  che  non  si  rendano  indispensa bili  per  adegua r e  le
attività  stesse  ad  obblighi  derivanti  da  normat ive  regionali,  statali  o
comuni ta r ie .

6. Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  da  2  a  5  si  applicano  anche  alle
ipotesi  previste  dal  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  20
ottobre  1998,  n.  447  e  successive  modificazioni.

7. Fino  all'en t ra t a  in  vigore  della  nuova  legge  urbanis tica  di  cui
all'ar t icolo  58,  comma  2,  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11,
non  è  consen ti t a  l'adozione  di  piani  di  area.

8. Fino  all'en t ra t a  in  vigore  della  nuova  legge  urbanis tica  di  cui
all'ar t icolo  58,  comma  2,  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  e
successive  modificazioni  e  fatti  salvi  i  procedimen t i  autorizzato r i  in
corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  operano  i
seguen ti  limiti:
a) l'edificazione  di  case  di  abitazione  ai  sensi  degli  articoli  3  e  5
della  legge  regionale  5  marzo  1985,  n.  24  “Tutela  ed  edificabilità
delle  zone  agricole”,  è  consen ti t a  agli  imprendi to r i  agricoli  a  titolo
principale  che  conducono  l'azienda,  in  forma  singola  o  associa ta ,
nonché  ai  loro  familiari  fino  al  primo  grado,  purché  eserci tan t i
l'attività  agricola  nella  medesima  azienda;
b) l'edificazione  di  annessi  rustici  ai  sensi  dell'a r t icolo  6,  comma  1,
della  legge  regionale  5  marzo  1985,  n.  24,  è  ammess a  nei  limiti  di
una  superficie  lorda  di  pavimento  pari  al  rappor to  di  coper tu r a  del
2%  del  fondo  rustico,  fatte  salve  le  richies te  di  nuove  edificazioni
relative  agli  interven ti  previs ti  dal  Piano  di  sviluppo  rurale  del
Veneto  2000- 2006,  approva to  dalla  Commissione  UE  con  decisione
(CE)  n.  2904  del  29  settem br e  2000,  e  successive  modificazioni,  e  dai
relativi  bandi;
c) gli  indici  di  densi tà  edilizia  di  cui  alla  lette ra  e)  dell'ar t icolo  3
della  legge  regionale  5  marzo  1985,  n.  24,  si  applicano  anche  alle
colture  di  cui  alle  lette re  f) e  g)  del  medesimo  articolo  3.

Art.  2  - Dichiaraz i o n e  d'urg e n z a .
1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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